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Conclusa al Senato la discussione generale con l'intervento del compagno Bufalini 

Sull'aborto una legge che si ispira 
alla solidarietà e alla responsabilità 

Il provvedimento non rispecchia un'ideologia abortista ma persegue la prevenzione e la riduzione della piaga 
dell'aborto clandestino - Invito alla DC perché rifletta sui miglioramenti apportati col contributo dei cattolici 

ROMA — Con l'intervento del 
compagno Paolo Bufalini. del 
repubblicano Claudio Venan-
zetti e dei democristiani Mi
no Martinazzoli e Giorgio De 
Giuseppe si è concluso ieri 
al Senato il dibattito gene
rale sulla lepge sull'aborto. 
Le repliche dei relatori o l'in
tervento del governo .sono pre
visti domani. Da martedì il 
Sonato passa all'esame degli 
articoli e dogli emendamenti. 
11 voto finale è fis-alo per 
giovedì 9. 

Anche l'ultima g.ornata di 
dibattito (sono intervenuti 
complessivamente a(J oratori 
RU 84 iscritti a parlare: 2") 
- - quasi tutti de — hanno 
rinunciato a parlare o .sono 
stati dichiarali decaduti) si 
è s\olta in un clima di sere
nità e di rispetto, pur nella 
diversità ed anche nello scon
tro delle posizioni. 

Il compagno Bufalini ha 
tuttavia subito chiesto ai se
natori della DC per quali mo
tivi molti di casi, nei loro 
interventi, abbiano teso a .sva
lutare. o a non valutare ab
bastanza o addirittura a ne
gare l'importanza di essen
ziali modifiche introdotte dal
le commissioni senatoriali al
l'impianto, pur valido e soli
do, della legge varata dalla 
Camera. Modifiche importanti 
e sostanziali — ha osservato 
Bufalini — che sono il risul
tato anche della battaglia con
dotta dagli stessi democri
stiani. 

11 senatore comunista, pre
messo di condividere la chia
ra e incisiva relazione di 
maggioranza presentata dal
la compagna Giglia Tedesco 

e dal socialista Patella e gli 
interventi dei compagni Re
nato Talassi. Simona Mafai 
e Cìianfilippo Benedetti, ha 
concentrato la sua esposizio
ne nel sottolineare il valore 
delle novità introdotte dal Se
nato al testo della Camera. 
Innanzitutto, il tatto che Ma 
stata messa in primo piano 
l'esigenza della tutela della 
maternità e quindi della tu
tela della \ .ta fin dal suo 
mi/lo. congiuntamente all'esi
genza di prevenire 1 aborto, 
di rimuovere le ragioni che 
spingono la donna a richie
dere l'aborto, di offrire alla 
donna tutti ì possibili inco-
n'ggiamenti e sussidi, e soli
darietà. perchè si decida a 
ixirtare avanti la gravidanza. 
In secondo luogo il fatto che 
è stata tolta l'espressione « è 
consentita •>. riferita all'inter
ruzione della gnnidanza . Ter
zo la diverga disciplina sta
bilita i>er la minore di 18 
anni, un punto questo su cui 
più acceso ed aspro si era 
svolto lo scontro alla Camera. 

Si tratta di modifiche che 
dissolvono ogni elemento di 
ambiguità e che conferiscono 
quindi coerenza e rigore ad 
una legge ispirata ad una 
l.nea che non è abortista, non 
è repressiva, ma solidaristi
ca. umanistica e laica. Su 
questo approdo di non poco 
conto, in cui si sono venuti 
a trovare d'accordo comuni
sti e liberali, socialisti e re
pubblicani. socialdemocratici 
e cattolici indipendenti e al
tre forze di sinistra indipen
denti. avrebbero potuto con
vergere. almeno su alcuni 
punti, forze dello stesso mon
do cattolico. 

Chiarimento, educazione 
e iniziativa politica 

In generale, e in linea di 
massima, noi comunisti — 
ha proseguito Bufalini — sia
mo contrari all'aborto procu
rato. ma pensiamo che an
che le nostre convinzioni su 
una materia cosi difficile. 
controversa e delicata deb
bano essere ulteriormente di
battute e approfondite, e deb
bano tradursi in un'opera di 
chiarimento, di educazione, e 
soprattutto di lotta politica 
per eliminare le cause che 
spingono le donne alla dolo
rosa e drammatica decisione 
di abortire. K' certo che il 
ricorso all'aborto non è un 
mezzo di liberazione della 
donna. La causa della eman
cipazione della donna dovreb
be. m linea di massima, tran
ne ca«i estremi, escludere la 
prospettiva dell'aborto. 

Per quanto riguarda. i*>:. 
l'esplosione demografica nel 
mondo non è certo l'aborto 
il rimedio. Qui si pone inve
ce una questione decisiva per 
il mondo contemporaneo. 
quella della con\ ìven/.a pacifi
ca e della coopcrazione eco
nomica internazionale. Se poi 
si pensasse che anche in Ita
lia nascono troppi bambini 
destinati all'indigenza, alla fa
me. alla morte prematura. 
è chiaro che per fronteggiare 
questa realtà noi comunisti. 
partito sorto per cambiare la 
società e che lotta per scon
figgere l'ingiustizia e la mi
seria, rifiutiamo come mezzo 
l'aborto. 

In linea d; n u ; - n i a , dun
que. siamo contran all'abor
to: ma non lo >.amo :n mo

do assoluto, anche se rispet
tiamo sinceramente e profon
damente i principi di coloro 
che l'aborto rifiutano in mo
do assoluto. Ma guardiamo 
alla realtà, alle condizioni in 
cui si trovano, ad esempio. 
tante donne che vivono nei 
* catoi * di Palermo, nei 
« bassi » di Napoli o nelle 
baracche di Roma. Queste 
donne che hanno già un gran 
numero di figli, che vivono 
nella miseria e non soppor
tano più una nuova gravidan
za. dobbiamo ancora abban
donarle alla mammana, al 
ferro da calza, alla infezione 
e al pericolo di morte, men
tre una donna ricca può sem
pre abortire m una clinica 
lussuosa? Non sono questi ca
si di estrema urgenza, di 
estrema frustrazione della 
per ; mahià umana? 

Queste situazioni sono com
prese e tollerate, se non giu
stificate. spesso anciie dai 
parroci, in ogni caso sono 
accettate dalla coscienza po
polare. Do\ "è. dunque, la no
stra ipocrisia? Noi, comuni
sti. partito che lotta per cam
biare la società, per sconfig
gere l'ingiustizia e la mise
ria. vogliamo assicurare alla 
donna la libertà di non abor
tire. vogliamo combattere l'a
borto alla radice: vogliamo 
scoraggiarlo, offrendo anche 
alternative positive: ma vo
gliamo al tempo stesso can
cellare ur.a legge repressiva. 
barbara, inefficace e danno
sa. E togliamo. per quanto 
povs.b:!e. sanare o ridurre la 
n.aga dell'aborto clandestino. 

Il senso delle modifiche 
introdotte nel provvedimento 
Noi comunisti — ha prose

guito Bufalini — siamo con
trari anche alla concezione 
anarchico individualista del
l'aborto, sostenuta e propa
gandata da alcuni grappi. 
Certi modi di t rat tare questa 
questione dell'aborto, certi 
iloflans sconcertanti gridati 
nei cortei di ragazze solleva
no un problema molto con
creto. che è di impedire che 
vada avanti un processo di 
disgregazione d: valor, e ri: 
involgarimento della vita. E" 
questa una battaglia che de
ve vedere impegnate tane le 
forze che credono nella de
mocrazia. nella ragione, nel 
progresso della civiltà. 

L'oratore ha svolto a que-
>to punto alcune considera
zioni sulle modifiche appor
tate dal Senato alla legge 
sull'aborto. L'aver tolto dal 
testo l'espressione « l'interru
zione della gravidanza è con 
sentita... •> — ha osservato — 
non era all'inizio sembrato 
« noi molto importante, in 
%uanto ci sembrava che quel 
«consentita > non indicasse 
consenso o adesione morale. 
ma piuttosto l'idea di una 

l.ssione e di una tolle

ranza. Ma. da! momento che. 
anche per pressioni esercita
te dalla DC. si è r.tenuto 
che ciò potes>e significare 
consenso, approvazione mora
le. l'averla tolta ha un pre
ciso significato moraie. g:u-
r.dico e politico. Ha un va
lore di pr.ncip.o cne costitui
sce la chiave di volta della 
Ice gè. delia sua logica: si 
tratta del principio della lai-

c.ta delio Stato, della distin
zione. che deve rimanere, tra 
«fera etico .deoloszioa ed eti
co religiosa e sfera politica. 
Si tratta delia distinzione, in 
sen«o lato, tra Stato e Chiesa. 

Oggi :1 legislatore — ha 
pru-egu.to l'oratore — ?: tro
va di fronte ad una duplice 
necessità: da un lato, abo
lire la normativa sull'aborto 
del codice Rocco, tuttora in 
vigore, e dall 'altro lato fare 
una nuova leege che com
batta l'aborto clandestino e 
non si ponga contro l'inarre
stabile moto democratico del
le masse femminili. Ma il 
compito di fare una nuova 
legge non è solo di una par
te. è anche della DC se vuo
le evitare il referendum, con 
il quale si creerebbe comun
que un vuoto giund.co. 

Nessuno mette in discussio
ne il diritto di chi sostiene 
che l'aborto è un crimine in 
senso assoluto: questa è la 
posizione cattolica. La nostra 
è diversa, in quanto in linea 
di massima è antiabortista. 
ma non è però così assoluta, 
tiene conto maggiormente del
la realtà, delle condizioni og
gettive delle masse. Vi sono 
anche altre concezioni e filo
sofie. Ma il legislatore deve 
fare una necessaria distinzio
ne fra la sfera etico-religiosa 
e quella politica, e fare una 
legge che rispetti i principi 
della Costituzione. E' quanto 
ci siamo sforzati di fare. Lo 
Stato non dichiara la liceità 
dell'aborto, esso regola una 
materia dai risvolti tragici 
nel modo migliore, sforzan
dosi di combattere il peggio. 
di superare il peggio, attra
verso la definizione di con
dizioni e di prescrizioni di 
modi: delimita un ambito di 
tolleranza lasciando libero 
campo all'azione educatrice e 
morale di ogni forza religio
sa. sociale, culturale e poli
tica. 

In questo modo — ha sot
tolineato l'oratore — la don
na non è più lasciata sola. 
anzi la società le è vicina 
per aiutarla a non abortire: 
anche se. alla fine, di fronte 
alla sua ostinata volontà di 
interrompere la gravidanza. 
lo Stato prende atto di que
sta decisione, dettando però 
criteri di valutazione per chi 
deve consigliarla e assisterla. 
I senatori della DC hanno 
insistito nel chiedere una au
torità la quale potesse nega
re alla donna il consenso in 
determinate circostanze: ma 
in questo modo si andrebbe 
ad una casistica in cui l'abor
to verrebbe legalizzato. Inve
ce. la decisione dell'aborto è 
sempre il frutto di una scon
fitta della j lonna. e della so
cietà, è sempre il frutto di 
una resa, di una angoscia. 
di uno smarrimento. 

Nò si faccia abuso della 
parola e autodeterminazio
ne ». Se si fa eccezione per 
casi estremi, quando mai 
l'aborto non è frutto di una 
autodeterminazione della don
na? E. d'altra parte, ogni 
autodeterminazione è sempre 
condizionata, anche nelle nor
mative più permissive: è con
dizionata al periodo di 90 gior
ni o ad altro periodo, è con
dizionata al consenso del me
dico. La questione è di ve
dere il modo in cui l'auto
determinazione viene conside
rata . Se la normativa è trop
po permissiva, tale da inco
raggiare una concezione di
storta dell'aborto, se non è 
circondata da tutte le cautele 
di cui invece si è voluto cir
condare la normativa elabo
rata . prevedendo l'intervento 
del consultorio, delle forze so
ciali. per consigliarla, per so
stenerla, per suggerire vie 
diverse. 

E ' questa — ha concluso 
Bufalini — la sola soluzione 
rispettosa di tutti i principi. 
E ' augurabile che da ogni 
parte si compia uno sforzo 
ulter.ore per evitare scontri. 
incomprensioni, per ispirarci 
sempre più alla fondamentale 
esigenza della tolleranza, per 
collaborare — nell'accordo o 
nel disaccordo — alla ricer
ca. in tutti i campi, delle 
soluzioni possibili dei gravi 
e diff.cili problemi del nostro 
paese. 

A favore della legge ha 
quindi parlato il senatore re
pubblicano Venanzetti. Egli 
ha affermato che le nuove 
norme sono il risultato di un 
incontro tra proposte in par
te divergenti delle quali il 
Parlamento si è fatto media
tore. L'opera de! Senato è 
servita a migliorare il testo 
della Camera, miglioramento 
cui hanno contribuito anche 
i repubblicani, soprattutto per 
i possibili sviluppi nel settore 
della contraccezione attraver
so ì meccanismi previsti dal
la legge con ì consultori. 

L'Itimi interventi di parte 
democristiana sono stau, co
me detto, quelli dei senatori 
Martinazzoli e De Giuseppe. 
i quali, pur riaffermando il 
rifiuto della DC a scendere 
su un terreno di crociata. 
non si sono tuttavia discostati 
dalla linea di chiusura ideo
logica e di esaltazione del 
« diritto alla v t a >. 

Sarà conclusa domenica dal compagno Enrico Berlinguer 

Da domani a Livorno la conferenza 
nazionale delle ragazze comuniste 
ROMA — Domattina si apre a Livorno 
la V conferenza nazionale delle ragazze 
comuniste, d i e impernerà per tre gior-
n. '.e delegate e ì delegati nel d.battito, 
le cu. conclusioni saranno t r a t t e dome
nica dal segretario generale del PCI 
Enrico Berlinguer. Per illustrare il si
gnificato dell'iniziativa ieri è s ta ta in
detta dalla FOCI una conferenza stam
pa. alla quale hanno partecipato Gio
vanna Filippini, responsabile delle ra
gazze comuniste. Massimo D'Alema. se
gretario nazionale della FGCI e Giulia 
Rodano. 

L'intento — e l'ambizione — della con
ferenza sta nel chiamare le protagoniste 
e tu t ta l'organizzazione giovanile comu
nista a una discussione aperta, seria e 
anche critica, sulla «questione femmi
nile); e sul complesso arco di argomenti 
in es-sa implicita. E' da questa verifica 
— che investe contemporaneamente i 
temi di emancipazione e di liberazione, 
ì nessi con la battaglia generale per 
rinnovare la società, evitando quindi po
sizioni schematiche o parziali — che 
verranno a delinearsi le iniziative poli
tiche da proporre per offrire prospettive 
e sbocchi ai fermenti e alle aspirazioni 
delle nuove leve di donne. Con la stessa 
visione tut t 'a l t ro che riduttiva, Giovan

na Filipp.ni ha indicato la varietà di 
interlocutori che vengcno tenuti presenti 
.n questa ricerea, ampl.ata e arricch.ta 
dopo l'ult.mo congresso della FGCI: dal
le i 'enmui.stc. con il loro bagaglio cul
turale e ideale, aha vasta area delle 
giovani ancora lecitane dall 'impegno e 
dalla lotta, fino all ' intero movimento 
delle decine. Ma gli stessi rapporti con 
la FGCI saranno sottoposti al vaglio, 
per individuare come ie ragazze pos-sano 
contare di più, e incidere nel modo di 
far politica di tut ta l'organizzazione. 

Un .nccntro. quello di Li voi no. che 
ncn intende quindi essere né rituale né 
formale, proprio per t ra r re dal dibatti to 
la iorza delle idee da misurare con gli 
altri, Inf.ne. rispondendo alle domande 
dei giornalisti, seno state date alcune 
informazioni sul numero delle ragazze 
iscritte alla FGCI 134.799. cioè il 24 e 
mezzo per cento, con differenze signi
ficative tra Nord e Sud che vanno dal 
10% in Sicilia al 31 ' ; nel Lazio, ai 43' , 
a Modena) e sul numero delle ragazze 
segretarie di federazicne — seno dodici 
più due segretarie regionali, in Toscana 
e in Sicilia — un fatto che segnala un 
peso politico nuovo, anche se ancora in
sufficiente, delle giovani comuniste. 

Ieri nella sede del Consiglio regionale 

Incontri di Ingrao 
con i lavoratori 

calabresi in lotta 
I nodi dell'occupazione e dello sviluppo sottolineati dalle de
legazioni operaie della Liquichimica e dell'Andreae — Oggi si 
apre il Convegno su « Parlamento, Regioni e Mezzogiorno » 

Dopo l'accordo governo sindacati confederali 

DEFINITE LE NUOVE CARRIERE 
PER IL PERSONALE DELLA SCUOLA 

Docenti e non insegnanti collocati in sette livelli funzionali - Revisione straor
dinari e riconoscimento pre-ruolo per i non docenti - Dichiarazione di Roscani 

In Commissione 

Conclusa 
la discussione 

generale 
sulla riforma 

della secondaria 
ROMA — Si è conclusa ieri 
alla commissione P.I. della 
Camera la discussione gene
rale sui progetti di riforma 
della scuola secondaria supe
riore. Oggi, dopo la replica 
del ministro Malfatti si inse-
dierà il comitato r istret to che 
dovrà procedere alla redazio
ne del testo unificato che co
sti tuirà la base per l'esame 
dell 'articolato di legge da par
te del Par lamento. 

I compagni Raicich, Voza-
Barbarossa. Bosi e Tessari 
hanno espresso la necessità 
di procedere nell 'esame della 
riforma con un costante ri
ferimento ai problemi più ge
nerali della società e dei gio
vani intesi come l'elemento 
propulsivo di un grande pro
getto di trasformazione della 
società. 

II compagno Chiarante , a 
sua volta, ha ribadito la ne
cessità che la riforma della 
« secondaria » non venga rita
gliata dal quadro complessivo 
di riforma che oggi riguarda 
tu t to intero l 'ordinamento 
scolastico. 

Chiarante ha messo anche 
in rilievo !a necessità che il 
comitato r istret to superi le 
difficoltà del testo di legge 
zo verna:.vo circa l'obbligo a 
!5 anni che ncn può essere 
ipotizzato con un u n n i ag-
g.unìAO all 'at tuale scuola 
dell'obbligo. 

ROMA — Governo e sinda
cati confederali hanno fis
sa to in un protocollo, firmato 
nelle prime ore della gior
na ta di ieri, i punti fonda
mentali dell'accordo per il 
personale della scuola. Il 
documento è s ta to siglato dai 
ministri Malfatti e Stemmati , 
dai segretari confederali del
la scuola Roscani, Zanin. Pa-
gliuca, e dal segretario della 
Federazione uni tar ia Paga
ni. Per quanto riguarda la 
pa r te economica, l'accordo 
fissa il «piede moltiplicato
re» , cioè la retribuzione base 
annua lorda per la qualifica 
più bassa, a 1 milione e 800 
mila lire. 

Secondo i nuovi parametr i 
docenti e non docenti saran
n o collocati in sette livelli 
funzionali. Pr imo livello, pa
rametro 100 (accudienti); se
condo livello, parametro 116 
(bidelii): terzo livello, para
metro 130 (applicati) : quarto 
livello, parametro 153 (se
gretar i ) ; quinto livello, pa
rametro 156 (docenti diplo
mat i >: sesto livello, parame
tro 178 ( laureat i ) ; settimo 
livello, parametro 220 i per
sonale diret t ivo). Moltipli
cando ogni numero di questi 
parametr i per 18 mila lire, si 
ot t iene lo stipendio annuo 
lordo iniziale, esclusa la con
tingenza. Gli scatt i in ciascun 
livello si art icoleranno su 
cinque classi di stipendio, ol
t re quella iniziale, al 3., 6., 
10.. 15., 20.. anno di perma
nenza nella fascia più gli 
scat t i biennali. 

Le nuove carriere avranno. 
prat icamente, il seguente 
svolgimento! parametro 100, 
primo anno 1.800 e in migliaia 
di lire), terzo anno 2.088: se
sto anno 2.376; decimo anno 
2 664; qulr.dices.mo anno 
2 952: ventesimo anno 3 340. 

Seccr.do "..vello. parametro 
!".6- pr.mo ar.no 2 033: terzo 
anno 2 422: .cesto ar.no 2 756: 

decimo anno 3.090; quindice
simo anno 3.424; ventesimo 
anno 3.758. Terzo livello : pa
rametro 130: primo anno 
2.340; terzo anno 2.714; sesto 
anno 3.088: decimo anno 
3.463: quindicesimo anno 
3.837; ventesimo anno 4.212. 
Quarto livello, parametro 
153: primo anno 2.754, terzo 
3.194, sesto 3.635; decimo 4.075, 
quindicesimo 4.516, ventesimo 
4.957. Quinto livello, para
metro 156: primo anno 2.808; 
terzo anno 3.257; sesto anno 
3.706: decimo anno 4.155; 
quindicesimo anno 4.605; ven
tesimo anno 5.054. Sesto li
vello. parametro 178: primo 
anno 3.204; terzo anno 3.716; 
sesto anno 4.229: decimo an
no 4.741; quindicesimo anno 
5.254; ventesimo anno 5.767. 
Sett imo livello, parametro 
220: primo anno 3.960: terzo 
4.593; sesto anno 5.227; de
cimo anno ^860; quindice
simo anno 6.494; ventesimo 
anno 7.128. 

Le class: di stipendio in 
ciascun livello comportano 
una maggiorazione del 16 per 
cento costante e cioè: prima 
classe 16 per cento, seconda. 
32, terza 48. quarta 64, quinta 
80. Tut to il personale verrà 
inserito nelle nuove fasce 
tenendo conto del « matura
to economico» (cioè le re
tribuzioni complessive che 
verrà a percepire, comprese 
le 25 mila lire ottenute con il 
c e n t r a n o di pubblico impie
go). 

Gli aument i di stipendio do
vrebbero andare io vigore da 
quest 'anno per gli insegnanti 
entrat i in ruolo con le leggi 
« speciali ». e dal '78 per quel
li che hanno avuto il ruolo 
più recente. L'accordo preve
de. anche, una revisione de
si-. i t raord.nar : e il r.conosci
mento del servizio pre-ruolo 
por . n rn docent. di 3 anni 
e due :c:7.. 

I.nf.cv. governo e s.r.dacati 

costituiranno una commissio
ne paritetica per la defini
zione dei nuovi profili pro
fessionali per tutti. 

Sulla conclusione della trat
tativa il comp<igno Roscani 
segretario generale della 
CGIL scuola ha rilasciato U 
seguente dichiarazione: ;< La 
valutazione politica dell'ac
cordo deve tener cento di a.-
cum elementi genera.i. 1> 
Apre !a strada, del tut to ine
splorata. ad un inquadramen
to per fasce di qualifiche fun
zionali che sovverte le tradi
zionali basi di classificazione 
parametrica e modifica la 
s t rut tura della retribuzione 
nella scuola e nel pubb.ico 
impiego nel suo complesso. 
2» Si muove verso l'obiettivo 
della piena valorizzazione pro-
iessionale (unificazione in 2 
sole fasce funzionali dei do
centi diplomati e laureati) e 
scema appunto il senso di 
m a r c a de: s.ndaca?! confe
derali per un inquadramento 
funzionale ai processi di ri
forma della scuola. 

<> Alcun: lini.ti — ha ag
giunto Roscan. — a": r.-.cen
trano. ne.."accordo, per quan
to riguarda l ' .nquadiamento 
unico del personale docente. 
non docente e direttivo e sot-
tol.neano resilienza di recu
perare fino .n fondo sii obiet
ti'»'. d. r.forma della scuo.a, 
legati alla riforma della strut
tura amministrat iva di ge
stirne de.la scuola e de! suo 
personale, verso traguardi d: 
decentramento dei servizi sco 
;.«->i.ci per » quali potranno 
ridefnv.ro: e sv.luppar-i le fi
gure profcss.onali. soprattut
to. de: non docenti e de: di
rettivi ->. 

Mentre : sindacati confe
derai. ziud.cano. qu.ndi. po-
.-.tiv.iirittite .a conclusone 
della vertenza. 2.1 a.r.oc-.orn. 
non hanno ancora dato nes
suna r..-pa-'a. 

n. ci. 

REGGIO CALABRIA — Il 
pi elidente della Camera coni 
pallio Pietro Imir.io. :ci Ca
labria per prendere parte al 
convegno su « Parlamento. 
Regioni e Me/voti.omo >> che 
1111/ia oirgi nel capoluogo, MI 
e- incentrato u r i matt ina. 
nella sede del Consiglio regio 
naie, con delegazioni ti; sin 
dacahsti e d: lavoratoli .11 
lotta. 

Ha incontrato i>er pruno lo 
operaie tensili dell'Andreae. 
lo stabilimento che rì.\ UHM 
si batte per la sua sopravvi
venza Poi è stata la volta 
dei rappresentanti del consi
glio di fabbrica della L'.qui-
chnnica d: Saline, la fabbri
ca dove eie: iriomi scorsi 516 
operai hanno restituito alla 
dire/irne aziendale altrettan
te lettere di licenziamento in
dividuale. All'incontro con gli 
operai della Liquichimica cia
no presenti, oitre a nume ro
si dirigenti sindacali, anche 
il presidente e 1 membri 
deTuffioio di presidenza del
la Regione, i rappresentanti 
dei irruppi consiliari, il pie-
.-icVnte e : membri delia 
giunta. .1 sindaco della città. 

S: è t ra t ta to di un impat
to immediato con la difficile 
situazione economica e socia
le della Calabria, ma anche 
con il senso di responsabilità 
e la forza imitar.a de! movi
mento ojjeraio calabrese. 

La crisi economica, la fles
sione occupazionale, la man
cata attuazione degli impegni 
assunti dal noverilo per lo 
sviluppo produttivo e indu
rr .•.•>-.« della re srione, '-tanno 
determinando una srrave s.-
t.ia/ione .11 cai possono tro
vare spaz.o tentai.vi cne m.-
rano ni_n scio a far arretra
re .1 movimento de: lavora
to: . . m.t a colp.re le istitu-
zion. e l'ordine democratico. 

G.. operai della Liqu.cn:-
m.ca che lottano per la di
fesa del po-to d. lavoro ha:i 
no confermato .1 piop. io .m-
pe-gno un.tar.o nel diffiderò 
e approfondire ;! '.esame con 
le :-t.tuz:om e nel re-p-inr^re 
ogni disegno eversivo che pun-
t: alla d.v.-ione del mai.-
mento operaio, alla contrap 
posizione fra il Nord e il 
Sud del paese. 

Parole a-sa. dure nei con
fronti del governo hanno pro
nuncialo da! canto loro eli 
cspnien ' i della Regione: (in
nanzi ad una situa/..one che 
d.venta sempre p.u acuta --
ha detto .1 prc.~.dente ÓC.'.A 
g. jnta Kc. rara -- non rn. 

sento di fare il pompiere. 
avendo come interlocutori mi 
nistrt che dimostrano una as
so.uta insensibilità. 

Gli intervenuti hanno infi
ne chiesto rmt«ressam«nto 
del presidente della Camera 
per ottenere un incentro oc«i 
i! presidente del Consiglio 
dei ministri. Tale richiesta 
è stata ribadita dai rappre
sentanti dei partiti politici 

j e. con forte sottol.neatura. 
dal presidente della giunta 

I reg.onale. 
1 II presidente della Camera 
! ha affermato di condividere 
j e di lare proprie le preoccu-
I pa/.imi degli esponenti loca 
I li. Dopo aver fatto presente 
j che proprio lì convegno odier-
I no di Reggio costituisce l'oo-
! castone per discute: e in terne 
I de. sgravi problemi delle re-
| incoi meridionali, del loro 
I rapporto con le istituzioni e 
I dell'importanza delia difesa 
; e dello sv.luppo della demo 

citi zia nel nostro paese. In 
grao si e impegnato a tap 
presentare al presidente del 
Consiglio la r.chiesta di in 
contri avanzata dalla Regione 
e dai sindacati. 

Nella foto: r incontro de! 
compagno Ingrao con 1 tap 
presentanti del Consiglio di 
fabbr.ca della Liquichimica. 

509 mila firme 
per gli « 8 

referendum » 
ROMA — Il Comitato nazio-
naie pe-r gli «8 referendum» 
promossi da! Partito radica
le ha comunicato d i e il limi
te de! mezzo milione di firme 
autenticate previsto dalia leg
ge e stato (raggiunto e su
perato >. Alla sera del 31) mag
gio scorso infatti — informa 
li Coni.tato — erano 50ii 12.1 
1 < ittad.ni che avevano sotto-
scr.tto le 8 richieste: di essi. 
125 in.la romani. 65 mila mi
lanesi e 60 mi.a torinesi. Il 
Comitato afferma che «e ne-
te-sar .o entro 1! 15 .nudilo 
raccog..ere 700 mila sottoscn-
/.«tii autenticate per evitale 
c . e ; i.gorosissim; control!. 
del.a Corte Costituzionale, in
vai.dando parte delle firme. 
rendano nulla l'iniziativa ». 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN
Z A ECCEZIONE a l l i seduta 
di oggi, giovedì 2 Giugno. 

LA CAMERA VOTERÀ' OGGI IL PROVVEDIMENTO 

Pubbliche le sedute dei Consigli scolastici 
ROMA — La Camera voterà • 
oggi un provvedimento che, ; 
liquidando i tentativi cen- j 
s o m del ministro della Pub- > 
blica istruzione, sancisce la t 
pubblicità delle sedute degli ( 
organi collegiali della scuola. . 
In base alla nuova legge: ! 

O le sedute dei consigli j 
scolasr.ci distrettuali so- à 

no pubbliche; 

O le sedute dei consigli di j 
circolo e di istituto so

no aperte a eli elettor: del- ' 
le componenti rappresentate } 
ne! rispettivo consiglio e. 
inoltre, a i membri dei con
sigli di circoscrizione o di 
quart iere; 

O tut t i i consigli stabili
ranno. nella propria au

tonomia, le modalità di par
tecipazione alle sedute dei 
rappresentant i dei poteri lo- j 
cali, dei loro organi di de- I 
cent ramento democratico, e | 
delle organizzazioni sindacali 
operanti nel terri torio; 

co. t. ! O i consigli di distretto 
potranno chiedere U 

partecipazione alle loro riu
nioni di rappresentant i dei 
consigli di circolo e,o di isti
tu to ; e viceversa. 

II provvedimento è frutto 
della fusione di due distin
te proposte, de: comunisti e 
dei democristiani. L'origina
ria proposta del PCI non 
prevedeva distinzione nelle 
forme di pubblicità delle riu
nioni ; al contrario la DC in
tendeva limitare ai soli elet
tori de!!e componenti rap 
presentate la t i tolarità del 
diri t to di presenza alle riu
nioni dei consigli di circolo 
e di istituto. In commissione 
è stato raggiunto l'accordo 
per l 'allargamento della par
tecipazione a i consigli di cir
coscrizione sottolineando cosi 
il iegame t ra scuola, terri
torio e società civile. 

E' questo un punto rile
vante su cui ha insistito la 
compagna Pellegatta nel sot
tolineare come il provvedi
mento tagli finalmente corto, 
seppur con due anni di ri
tardo, alle pesanti e indebite 
interferenze ministeriali con 
cui si erA cercato di impe
dire 1A pubblicità degli or

gani collegiali con mi.'.e pre 
testi, uno più insostenibile 
dell'altro. Ma in realtà la 
definitiva affermazione del 
diritto-dovere della pubbli 
cita non r .-pende solo ad 
una esigenza democratiea. 
quanfanche ad una esteti 
ziale necessità per il corretto 
funzionamento d: questi or
gani. 

I comunisti — ha r.levato 
ancora Maria Pellegatta — 
ncn si nascondono infatti 
che tra gli elementi di cr.s: 
dei nuovi strumenti di de 
moerazia nella scuola \i e 
anche quel.o che non si e an
cora data sufficiente consi
stenza politica e organizza
tiva alle rappresentanze. Da 
qui la importanza di una mi
sura che tende a portare 
avanti r. processo di rinno
vamento complessivo della 
scuola, a rafforzarne 1 lega
mi con Comuni. Province e 
Regioni. 

Più «i generale, la discus
sione sulla pubblicità ila 
legge dovrebbe esser varata 
oggi con la sola opposizione 
della destra estremai ha ri
proposto anche alcune que 

s t .mi connesse a., impianto 
stesso degli organ. colleg.ali 
NV ha f.vto cenno lo ?tes-o 
sottosegretar.o alla Pubblica 
istruzione. Buzzi nel ecnc.u 
dere la discussione genera .e 
sj.ia legsre. I comunisti — 
ha ribadito la Pel.egatta — 
.«aio pienamente disponibili 
ad una riflessione comples
si, a sui due anni di espe-
r.enza degli oreani colieziali 
e qu.ndi a r e n e per un'even
tuale revisione legislativa ae. 
decreti delegati. 

Per il PCI sono essenz.al-
n.ente due le questi'"*!: da 
esaminare. Intanto, come 1: 
berare gli organi collega'.-. 
da: pesi e dalle contraddi
zioni di una normativa far
raginosa. imprecisa, disper 
sr.a circa !e competenze. E. 
pò., come rafforzare il lega
me tra processo di democra 
tizzazicne della scuola e 
processo di riforma dell'as 
setto delle autonomie locali, 
con particolare riferimento 
di competenze alle Regioni m 
base alla 382. 

g. f. p. 
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